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L’Agenzia delle Entrate si concede sette mesi di tempo per fornire dei
chiarimenti, poi pretende che i professionisti si adeguino in una manciata di
giorni. Le associazioni dei commercialisti sono in rivolta.
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Da una parte, l’Agenzia delle Entrate, che si concede sette mesi di tempo per pubblicare dei chiarimenti;
dall’altra, i dieci giorni di tempo concessi agli intermediari che si devono adeguare. Le associazioni dei
commercialisti sono furiose: venerdì scorso, l’Agenzia ha pubblicato la Circolare 20/E/2017, con la quale
fornisce dei chiarimenti sugli studi di settore: «Ci si chiede come si possa pretendere che una Circolare di
ben trentotto pagine che, di fatto, arriva sulle scrivanie dei colleghi già pressati dalla mole di lavoro delle
dichiarazioni oggi 17 luglio, possa essere letta, studiata e applicata correttamente in pochissimi giorni
lavorativi», dichiarano le sigle congiunte ADC, AIDC, ANC, ANDOC, UNAGRACO, UNGDCEC ed UNICO .
Infatti, alcuni dei chiarimenti forniti con l’ultimo documento di prassi riguardano le metodologie di calcolo degli
studi di settore per l’anno d’imposta 2016, il cui pagamento era previsto il 30 giugno e il 31 luglio con la
maggiorazione dello 0,40%.
 
Insomma, per i commercialisti si è di nuovo davanti al solito problema di collaborazione Fisco-professionisti:
«stremati da questo continuo stillicidio di comunicazioni e modifiche in dirittura d’arrivo, che non fanno che
rallentare ulteriormente il lavoro degli studi dei commercialisti, già oberati di scadenze e pressati dalla mole
delle pratiche, chiediamo al Ministero dell’Economia e delle Finanze un immediato intervento che, in
considerazione di quanto esposto, conceda uno spostamento dei termini per il versamento dell’imposta
da parte di soggetti sottoposti agli Studi di Settore».
 
In definitiva, i commercialisti chiedono una regola certa e definita per legge , che definisca in modo chiaro
una volta per tutte un tempo congruo tra l’inserimento di un aggiornamento o di una modifica operativa da parte
dell’Agenzia e la sua applicazione da parte degli operatori. 
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